
     Allegato al Decreto rettorale n. 5366 del 12/4/2012 

CONCORSO PER L’AMMISSIONE DI MEDICI ALLE SCUOLE DI 
SPECIALIZZAZIONE DI AREA SANITARIA  

(ANNO ACCADEMICO 2011/2012) 

É indetto per l’anno accademico 2011/2012 il concorso per titoli ed esami per 
l’ammissione di medici al primo anno delle Scuole di specializzazione di cui all’articolo 1, 
afferenti alla Facoltà di Medicina e Chirurgia. 

 
Articolo 1 – SCUOLE ATTIVATE E POSTI DISPONIBILI 

Le tabelle allegate al presente bando, che ne costituiscono parte integrante (allegati 
dal n. 1 al n. 30), indicano: le Scuole di specializzazione di area sanitaria attivate per l’anno 
accademico 2011/2012 con le eventuali scuole “aggregate” di altri atenei; il numero di medici 
da ammettere sui posti con contratto di formazione specialistica; l’eventuale numero dei 
medici ammissibili su posti riservati. 

Con successivo provvedimento, che sarà pubblicato ordinariamente entro l’11 giugno 
2012 alla pagina web http://www.unipi.it/studenti/offerta/scuole/mediche/accesso/index.htm 
verranno comunicati gli eventuali contratti di formazione aggiuntivi, sia finanziati dalla Regione 
Toscana sia derivanti da altri finanziamenti comunque acquisiti dall’Università. 

 
 

Articolo 2 – SCUOLE ATTIVATE PRESSO ALTRI ATENEI 
L’Università di Pisa è sede “aggregata” delle Scuole di specializzazione sotto indicate. La 

sede amministrativa di tali Scuole è presso altri atenei, che ne gestiscono la procedura 
concorsuale e – successivamente - l’immatricolazione e le carriere degli specializzandi. 
Pertanto, coloro che intendono partecipare al concorso per queste Scuole devono fare esclusivo 
riferimento al bando emanato dall’università sede amministrativa. 
 

SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE 
ATENEO 

“CAPOFILA” (SEDE 
AMMINISTRATIVA) 

ATENEI “AGGREGATI” 

Allergologia e immunologia clinica Firenze Pisa; Siena 
Anatomia patologica L’Aquila Pisa 

Biochimica clinica 
Roma  

“Tor Vergata” 
Pisa; Siena; Perugia; 

Firenze 
Cardiochirurgia Siena Pisa; Firenze 

Chirurgia vascolare Siena Pisa; Firenze 
Dermatologia e venerologia Firenze Pisa 

Ematologia Firenze Pisa; Siena 
Farmacologia medica Modena Pisa; Firenze 

Malattie dell’apparato respiratorio Firenze Pisa; Siena 
Malattie infettive Firenze Pisa; Siena 

Medicina del lavoro Siena Pisa 
Medicina dello sport Firenze Pisa; Siena 

Medicina termale 
Roma 

“La Sapienza”  
Pisa; Firenze; Siena; 
Bari; II Ateneo Napoli 

Neurochirurgia Firenze Pisa; Siena 

Neurofisiopatologia 
Roma 

“La Sapienza” 
Pisa; Firenze; Siena; 
Roma “Tor Vergata” 

 
 Quale sede “aggregata”, l’Università di Pisa (con l’Azienda ospedaliera di riferimento) è 
parte integrante della rete formativa delle Scuole di specializzazione suddette. Pertanto, 
l’Università di Pisa può essere sede delle attività dei medici specializzandi secondo modalità da 
definirsi successivamente.  
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Articolo 3 – REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO 
Possono partecipare al concorso tutti i laureati in Medicina e chirurgia. 
I laureati che superano il concorso sono ammessi alle Scuole di specializzazione a 

condizione che conseguano l’abilitazione per l’esercizio dell’attività professionale, ove non 
ancora posseduta, entro la data di inizio delle attività didattiche di dette scuole 
immediatamente successiva al concorso espletato – quindi entro il 5 luglio 2012 (si veda 
l’articolo 14). 

Tutti i candidati sono ammessi al concorso “con riserva”. L’Amministrazione può 
disporre in ogni momento, con provvedimento motivato, l’esclusione per difetto dei requisiti 
prescritti. 

Non possono essere ammessi alle Scuole di specializzazione le seguenti categorie di 
medici (parere del Consiglio di Stato del 18/1/2006, n.5311/2005): 

a) medici appartenenti a strutture convenzionate con l’Università; 
b) medici dipendenti dell’INPS e INAIL; 
c) medici dell’Emergenza sanitaria territoriale. 

Inoltre, non possono essere ammessi alle Scuole di specializzazione i medici: 
• che rientrano nell’accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici 

di medicina generale (DPR 28 luglio 2000, n.270) 
• dipendenti del Ministero della Salute (ex Ministero del Lavoro, della salute e delle 

politiche sociali: nota ministeriale 9.11.2007 n. 33594-P). 
 

Articolo 4 - MEDICI STRANIERI - REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO 
a) I medici cittadini comunitari e rifugiati politici accedono alle scuole di 

specializzazione alle stesse condizioni e con gli stessi requisiti dei cittadini italiani (laurea e 
abilitazione all’esercizio professionale riconosciuta dal Ministero della Salute). 

La domanda è presentata direttamente all’Università, entro i termini e con le stesse 
modalità previste per i cittadini italiani nel presente bando di concorso. 

b) Sono ammessi al concorso a parità di condizioni con gli italiani i medici 
extracomunitari, titolari di carta di soggiorno, ovvero di permesso di soggiorno per lavoro 
subordinato o per lavoro autonomo, per motivi familiari, per asilo politico, per asilo umanitario, 
o per motivi religiosi, ovvero gli stranieri regolarmente soggiornanti da almeno un anno in 
possesso di diploma di laurea e abilitazione italiana, o di diploma di laurea equipollente e 
abilitazione italiana, ovvero usufruiscono del riconoscimento del titolo ai fini dell’esercizio della 
professione. 
  
 I candidati di cui alle lettere a) e b) devono far pervenire all’Ufficio Laureati – entro la 
stessa scadenza della domanda telematica – il titolo di studio straniero tradotto, legalizzato e 
accompagnato dalla dichiarazione di valore a cura della Rappresentanza diplomatica o 
consolare italiana competente per territorio. 

c) Per quanto riguarda i cittadini extracomunitari medici che non rientrano nelle 
fattispecie contemplate nella precedente lettera b) si rimanda alla nota ministeriale prot. n. 
366 del 22.2.2012 disponibile all’indirizzo Internet 
http://www.unipi.it/studenti/offerta/scuole/mediche/index.htm dove sono elencati tutti i 
requisiti da possedere e la documentazione che è necessario allegare alla domanda – 
presentata all’Università nei termini indicati esclusivamente per il tramite della Rappresentanza 
diplomatica italiana del Paese d’origine o di ultima residenza. La domanda di concorso di tali 
candidati va intesa “sotto condizione”, nelle more dell’accertamento della capacità ricettiva 
della Scuola alla quale intendono essere ammessi. Non si procederà comunque all’ammissione 
qualora sia accertata l’insussistenza della capacità ricettiva. 

 

Articolo 5 - POSTI RISERVATI A MEDICI MILITARI 
 Il Ministero ha autorizzato l’Università di Pisa ad attivare un posto riservato ad un 

medico militare (ministero della Difesa) per la scuola di specializzazione in Ortopedia e 
Traumatologia. 
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 Per tutte le altre scuole il Ministero non ha autorizzato alcun posto riservato a medici 
militari o della Polizia di Stato. Pertanto, tali medici non possono partecipare ad alcun titolo ai 
concorsi di cui al presente bando. 

L’ammissione alla Scuola è comunque subordinata alla condizione di cui all’articolo 13, 
ultimo comma. 
 

Articolo 6 – POSTI RISERVATI A PERSONALE MEDICO “FUORI RETE FORMATIVA”  
La specifica categoria destinataria della norma di cui all’articolo 35.4 del D.Lgs n. 

368/1999 è espressamente individuata nel personale medico titolare di rapporto a tempo 
indeterminato con strutture pubbliche e private accreditate del Servizio Sanitario 
Nazionale diverse da quelle inserite nella rete formativa della Scuola. 

Se disponibili, i posti riservati per il personale medico in parola sono indicati per 
ciascuna Scuola negli allegati al presente bando. 

L’ammissione alla Scuola è comunque subordinata alla condizione di cui all’articolo 13, 
ultimo comma. 

Articolo 7 – ADEMPIMENTI PER PARTECIPARE AL CONCORSO 
7.1 – Domanda di concorso  
Per partecipare al concorso il candidato deve, pena l’esclusione: 

a) presentare domanda unicamente on line, provvedendo all’inserimento dei dati 
richiesti all’indirizzo Internet www.unipi.it/concorsomedici entro le ore 13,00 del 
28 maggio 2012.  
Il Portale per fare domanda on line sarà attivo a partire dalle ore 8,00 del giorno 20 
aprile 2012. 
Si raccomanda di compilare la domanda on line seguendo le istruzioni riportate nella 
“Guida pratica” a cui si accede dalla pagina web 
http://www.unipi.it/studenti/offerta/scuole/mediche/accesso/ba11/dom.htm_cvt.htm  
Al termine della procedura di iscrizione telematica il sistema genera un documento 
(modulo) che il candidato deve stampare, compilare (nella parte della 
autocertificazione dei titoli) e firmare. Il documento generato dal sistema comprova 
l’avvenuta iscrizione al concorso. 

b) pagare presso qualsiasi banca nazionale la tassa concorsuale di 55,00 Euro per 
ciascun concorso al quale si intende partecipare entro il termine del 28 maggio 2012. 
Per il pagamento va utilizzato esclusivamente il MAV personalizzato, stampabile al 
termine della procedura di iscrizione telematica al concorso.  
Il candidato che non abbia pagato la tassa concorsuale o il cui pagamento non risulti 
perfezionato entro il termine previsto (anche se ciò derivi da cause imputabili all’istituto 
bancario accettante) sarà escluso dal concorso. Si raccomanda di conservare con cura 
la ricevuta di avvenuto pagamento della tassa concorsuale. La tassa concorsuale non è 
rimborsabile in alcun caso. 

 
Il candidato è ammesso a partecipare al concorso soltanto se ha correttamente 

provveduto agli adempimenti di cui sopra. 
L'Università può adottare in ogni momento, anche successivamente all'espletamento del 

concorso, i provvedimenti di esclusione nei confronti dei candidati che non hanno ottemperato 
agli adempimenti richiesti. 

7.2 – Documentazione da consegnare alla Commissione 
Il documento (modulo) di iscrizione di cui all’articolo 7.1 va compilato dal candidato 

nella parte relativa alla autocertificazione dei titoli, firmato e consegnato alla Commissione 
giudicatrice in sede di prima prova del concorso (prova scritta).  

Il candidato deve produrre domanda separata – con relativi documenti e titoli allegati – 
per ciascuna Scuola cui intende concorrere. 

Il candidato - qualora intenda sottoporle a valutazione – deve consegnare alla 
Commissione, insieme al documento di iscrizione, la tesi di laurea e le pubblicazioni 
attinenti alla specializzazione, utili per la valutazione dei titoli di cui al successivo art. 12. 

Tesi e pubblicazioni vanno presentate in versione integrale e in formato cartaceo. Per i 
documenti che non sono prodotti in originale o in copia autenticata, occorre dichiarare nel 
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modulo di iscrizione la conformità all’originale allegando fotocopia del proprio documento 
d’identità. Non è consentito il riferimento a documenti e pubblicazioni presentati in occasione di 
altri concorsi. La Commissione non può prendere in considerazione dichiarazioni, titoli e 
pubblicazioni conseguiti dopo la scadenza del bando. 

7.3 – Ulteriori adempimenti per i candidati diversamente abili 
Ai sensi della legge n. 104/1992, come modificata dalla legge n. 17/1999, il candidato 

in condizione di disabilità che per lo svolgimento delle prove di concorso intenda chiedere 
ausili (trasporto e accompagnamento, assistenza alla persona, tutor in aula, supporti tecnici 
specifici quali video ingranditore, p.c. portatile con sintesi vocale, ecc...) o tempi aggiuntivi, 
deve: 

1. indicarlo in fase di iscrizione on-line al concorso, compilando l’apposita sezione della 
domanda; 

2. presentare entro la scadenza del bando all’Unità di Servizi per l'integrazione degli 
studenti disabili (USID) – Largo Bruno Pontecorvo 3, 56127 Pisa – l’apposito modulo 
debitamente compilato, allegandovi la certificazione medica attestante la condizione di 
disabilità rilasciata dalle competenti autorità sanitarie; 

3. in caso di richiesta di tempi aggiuntivi per lo svolgimento della prova, allegare inoltre 
una certificazione della commissione medico legale competente per territorio, in cui, in 
relazione alla tipologia di prova e alla disabilità, sia quantificato il tempo aggiuntivo.  
 
Le istanze – se documentate come sopra richiesto - saranno valutate dal Delegato del 

Rettore per la disabilità che decide di concerto con la Commissione di concorso. 
 

Articolo 8 - DOMANDA DI CONCORSO – ULTERIORI ADEMPIMENTI PER I MEDICI 
MILITARI (ART. 5) E “FUORI RETE FORMATIVA” (ART. 6).  

In aggiunta agli adempimenti previsti dal precedente articolo, coloro che concorrono sui 
posti di cui agli articoli 5 e 6 del bando (medico militare e medici “fuori rete formativa”) devono 
perfezionare la domanda di partecipazione con le seguenti dichiarazioni rilasciate 
dell’Amministrazione di appartenenza in cui si attesti che in caso di ammissione alla scuola: 

1. il dipendente è autorizzato a svolgere l’attività formativa presso l’Università 
durante l’orario ordinario di servizio e, in particolare, a frequentare le diverse 
strutture, servizi, settori, attività in cui è articolata la singola scuola con modalità e 
tempi di frequenza funzionali agli obiettivi formativi stabiliti dal Consiglio della scuola 
stessa; 

2. l’Amministrazione è a conoscenza che i medici in parola non possono svolgere il 
percorso formativo pratico a tempo pieno e le altre attività formative previste dal 
Consiglio della scuola di specializzazione nell’ambito del reparto dell’Azienda/Ente di 
provenienza, pur se corrispondente alla specializzazione scelta.  
 
Per concorrere sul posto di cui all’articolo 5 i medici militari devono inoltre presentare 

l’atto formale di designazione da parte della Direzione Generale della sanità militare del 
Ministero della Difesa. 

Le dichiarazioni suddette vanno presentate o fatte pervenire entro la data di 
scadenza del bando all’Ufficio Laureati (via E. Fermi 8, 56126 Pisa) oppure all’indirizzo di 
posta elettronica certificata universitadipisa.pi.segrstudenti@pa.postacertificata.gov.it. In caso 
di spedizione postale con raccomandata fa fede la data del timbro dell’ufficio postale accettante 
la spedizione. 

La mancata, incompleta o tardiva presentazione dei documenti richiesti comporta 
l’esclusione dal concorso e, comunque, la decadenza dall’eventuale diritto all’ammissione alla 
Scuola. 

 

Articolo 9 – CALENDARIO DELLE PROVE  
La prova scritta del concorso sarà sostenuta dai candidati il: 

• 12 giugno 2012 per le scuole di specializzazione afferenti all’area medica; 
• 13 giugno 2012 per le scuole di specializzazione afferenti all’area chirurgica; 
• 14 giugno 2012 per le scuole di specializzazione afferenti all’area dei servizi. 
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Le prove scritte del concorso inizieranno negli orari di seguito riportati. I candidati sono 
tenuti a presentarsi mezz’ora prima dell’ora stabilita, per le operazioni di riconoscimento e 
per consegnare la loro documentazione alla Commissione. 

 
12 giugno 2012 13 giugno 2012 14 giugno 2012 
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AREA DEI SERVIZI 

9.00 Endocrinologia e malattie del metabolismo 9.00 Chirurgia dell’apparato digerente 9.00 Anestesia rianimazione e terapia intensiva 

9.00 Gastroenterologia 9.00 Chirurgia generale 12.30 Igiene e medicina preventiva 

9.00 Geriatria 12.30 Chirurgia toracica 12.30 Medicina fisica e riabilitativa 

9.00 Malattie dell’apparato cardiovascolare 12.30 Ginecologia e ostetricia 12.30 Medicina legale 

12.30 Medicina d’emergenza-urgenza 16.00 Oftalmologia 12.30 Medicina nucleare 

12.30 Medicina interna 16.00 Ortopedia e traumatologia 12.30 Microbiologia e virologia 

12.30 Nefrologia 16.00 Otorinolaringoiatria 16.00 Patologia clinica 

16.00 Neurologia 16.00 Urologia 16.00 Radiodiagnostica 

16.00 Neuropsichiatria infantile   16.00 Radioterapia 

16.00 Oncologia medica     

16.00 Pediatria     

16.00 Psichiatria     

16.00 Reumatologia     

 
La sede di svolgimento della prova scritta e il calendario (data, ora e luogo) della 

seconda prova di concorso (prova pratica) saranno pubblicati sul sito web d’ateneo entro 
il 9 maggio 2012 mediante integrazione degli allegati al bando di concorso relativi alle singole 
Scuole. 

Delle informazioni suddette non sarà fornita alcuna comunicazione personale né scritta 
né telefonica. Pertanto, il presente bando e le eventuali successive comunicazioni pubblicate 
sul sito web dell’Università di Pisa hanno a tutti gli effetti valore di convocazione. 

Il risultato di ciascuna delle prove di concorso è portato a conoscenza dei candidati 
mediante affissione presso la sede della Scuola di specializzazione. 

I candidati sono ammessi a sostenere ciascuna prova di concorso previa esibizione di un 
documento di riconoscimento in corso di validità: carta d’identità, passaporto, patente di 
guida, tessera postale, porto d’armi, tessera personale di riconoscimento rilasciata da 
amministrazioni statali. Sono esclusi i candidati non in grado di esibire alcuno dei suddetti 
documenti. 

I candidati durante ambedue le prove del concorso, non possono pena l’esclusione: 
 consultare qualsiasi testo; 
 comunicare fra loro verbalmente o per iscritto, ovvero mettersi in relazione con 

altri, salvo che con i componenti della Commissione Giudicatrice; 
 portare carta da scrivere, appunti, manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque 

specie. Usare telefoni cellulari di qualsiasi tipo (comprese le apparecchiature in 
grado di inviare fotografie e immagini) e strumenti elettronici, compresi quelli di 
tipo “palmari” o personal computer portatili di qualsiasi tipo in grado di collegarsi 
all’esterno delle aule sedi delle prove tramite collegamenti “wireless” o alla 
normale rete telefonica con protocolli UMTS, GPRS o GSM.  

 

Articolo 10 – COMMISSIONI GIUDICATRICI 
Le commissioni giudicatrici sono costituite in conformità all’art. 3 del decreto MiUR n. 

172/2006. 
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In caso di Scuole con sedi “aggregate” le commissioni sono composte da rappresentanti 
delle scuole stesse. 

La composizione della commissione giudicatrice di ciascuna Scuola sarà pubblicata sul 
sito web d’ateneo mediante integrazione degli allegati al bando di concorso entro il 9 maggio 
2012. 

Potrà essere nominato un apposito comitato di vigilanza se il numero dei candidati è 
superiore a cinquanta e sempreché le prove di esame si svolgano in più locali tra loro distanti 
che non consentano la presenza di commissari.  

 

Articolo 11 – PROVE DI ESAME 
Le prove di esame consistono in una prova scritta e in una successiva prova pratica:  

a) la prova scritta consiste nella soluzione di sessanta quesiti a risposta multipla di cui 
n.40 su argomenti caratterizzanti il corso di laurea di medicina e chirurgia e n.20 su 
argomenti caratterizzanti la tipologia della scuola. 

 Le commissioni giudicatrici estraggono a sorte dall'Archivio nazionale, per ciascuna 
scuola, il giorno prima della data della prova, tre serie di quesiti per ciascuna tipologia e 
li chiudono in tre buste sigillate e firmate esteriormente sui lembi di chiusura dai 
componenti la commissione. Il giorno della prova d’esame uno dei candidati sceglie tra 
le tre buste quella che viene utilizzata come prova d'esame. La durata della prova è di 
novanta minuti. 

 La valutazione della prova scritta di quesiti a risposta multipla consistenti in cinque 
risposte, determina l'attribuzione di un punteggio di: + 1 per ogni risposta esatta; 0 per 
ogni risposta non data; - 0,25 per ogni risposta errata. 

 La Banca dati relativa ai quesiti a risposta multipla, predisposta dalla Commissione 
Nazionale è consultabile per i candidati dal 12 aprile 2012 all’indirizzo 
http://www.istruzione.it/web/universita/scuole-di-specializzazione. 

b) la prova pratica consiste nella valutazione da parte del candidato di un referto o di un 
dato clinico, diagnostico, analitico, da effettuarsi mediante relazione scritta sintetica. La 
stessa è sostenuta dai candidati che hanno superato la prova con quesiti a risposta 
multipla, riportando non meno di 48 punti. Il risultato è portato a conoscenza dei candidati 
entro i dieci giorni successivi all'espletamento delle prove scritte, mediante affissione 
presso la sede di svolgimento della prova. 

 Le singole commissioni di concorso predeterminano un numero di prove pratiche in 
numero maggiore di uno agli ammessi alla prova stessa. Ciascun candidato sorteggia la 
propria busta (sigillata, numerata e firmata sui lembi dalla commissione), prima dell'inizio 
della prova, in modo che ciascuna busta sia abbinata ad un singolo concorrente. La prova 
pratica s’intende superata se il candidato relaziona in modo corretto e analitico il caso. Il 
superamento della prova comporta l'assegnazione fino ad un massimo di 15 punti, 
secondo la qualità e la completezza della relazione. La durata della prova pratica è di 
sessanta minuti. 

Per il conseguimento dell’idoneità al concorso il candidato deve aver superato le due 
prove previste. 

 

Articolo 12 – VALUTAZIONE DELLE PROVE E DEI TITOLI 
La commissione ha a disposizione 100 punti, dei quali 60 per la valutazione della 

prova scritta, 15 per la prova pratica, 7 per il voto di laurea e 18 per il curriculum 
degli studi universitari. 
La valutazione del voto di laurea e del curriculum avviene in conformità ai seguenti criteri: 

a)  voto di laurea - max 7 punti 
• per voto di laurea inferiore a 100  punti 0 
• per ciascun punto da 100 a 109   punti 0,45 
• per i pieni voti assoluti    punti 6 
• per la lode      punti 7 

b)  curriculum - max 18 punti 

b1) esami - max 5 punti: 
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gli esami utili per la valutazione, in numero di sette, sono scelti dal Consiglio della 
scuola tra i corsi integrati in statuto e saranno pubblicati su web per ciascuna Scuola 
mediante integrazione degli allegati al bando di concorso entro il 9 maggio 2012 Il 
punteggio attribuibile è il seguente: 
• per ogni esame superato con voti da 27 a 29/30 punti 0,25 
• per ogni esame superato con la votazione di 30/30 punti 0,50 
• per ogni esame superato con lode  punti 0,75 
In sede di valutazione degli esami la Commissione stabilirà la corrispondenza tra le 
discipline e i corsi integrati dei diversi ordinamenti del corso di laurea in medicina e 
chirurgia. 

b2)  qualità e attinenza della tesi alla tipologia di specializzazione max 7 punti: 
• nessuna/scarsa attinenza (in base alla qualità)   fino a punti 3 
• attinenza medio/alta (in base alla qualità)  fino a punti 7 

b3) attività elettive o equipollenti certificate attinenti la tipologia di specializzazione 
svolte all’interno del percorso formativo del corso di laurea:  max 3 punti 
per ogni attività elettiva:        fino a punti 1 
Il punteggio è attribuito sulla base della sottostante tabella: 
 

Laurea specialistica classe 46/S Laurea tabella XVIII bis Laurea tabella XVIII o prec. 

b3) attività elettive certificate svolte 
durante il corso di laurea attinenti 
la specializzazione (ad esempio: 
attività svolte per acquisire i crediti 
di “altre attività”; internati elettivi 
all’Estero come mobilità 
Socrates/Erasmus;  ecc…). – max 3 
punti 

b3) attività didattiche opzionali 
svolte e certificate durante il 
corso di studi in Medicina e 
Chirurgia, attinenti la 
specializzazione – max 3 punti 

b3) esami complementari o 
internati elettivi certificati 
durante il corso di studi in 
Medicina e Chirurgia, attinenti la 
specializzazione – max 3 punti 

per ogni attività elettiva fino a 
punti 1 

per ogni attività didattica fino a 
punti 1 

per ogni esame/internato fino a 
punti 1 

 
 Le attività di cui alla lettera b.3) (entro i limiti dei coefficienti numerici indicati) sono 
valutabili esclusivamente se certificabili dalla Segreteria studenti della Facoltà di medicina 
e chirurgia, oppure preventivamente riconosciute dal Presidente del corso di laurea 
specialistica, sulla scorta di documentazione da esibire su eventuale richiesta della 
Commissione.  

 

b4) pubblicazioni a stampa, o lavori in extenso che risultano accettati da riviste 
scientifiche attinenti la specializzazione  max 3 punti 
ogni pubblicazione o lavoro in extenso  fino a punti 0,50 
Non possono essere presi in considerazione lavori dattiloscritti o in corso di stampa non 

ancora accettati da riviste scientifiche. 
 
Il giudizio relativo ai punti b.2) e b.3) deve essere motivato. 
Le frazioni di punto diverse da quelle indicate nel presente articolo non sono ammesse. 

 

Articolo 13 – GRADUATORIA DI MERITO 
Per conseguire l’idoneità all’ammissione alla scuola di specializzazione, tutti i candidati 

devono avere superato le prove di concorso previste. 
Sono ammessi alla scuola di specializzazione coloro che – superate le due prove di 

concorso e in relazione al numero dei posti disponibili -, si siano collocati in posizione utile 
nella graduatoria compilata sulla base del punteggio complessivo riportato (punteggio delle 
prove più quello della valutazione titoli). 

A parità di punteggio è ammesso il candidato con la media di voti riportati, nei corsi 
integrati, più elevata (fino alla seconda cifra decimale); in caso di ulteriore parità viene preso 
in esame il voto di laurea. 
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I medici militari e quelli “fuori rete formativa” risultati idonei per ricoprire i posti 
riservati di cui agli articoli 5 e 6 possono essere ammessi alle scuole di specializzazione nei 
limiti della capacità ricettiva delle singole scuole, dopo che siano stati ammessi i vincitori di 
concorso titolari di contratti statali, regionali e privati. 
  
Art. 14 – PUBBLICAZIONE DELLE GRADUATORIE, IMMATRICOLAZIONE DEI 
VINCITORI E INIZIO DELLE ATTIVITA’ 
  14.1 – Pubblicazione graduatorie  
  Le graduatorie finali, approvate con Decreto rettorale, sono di norma rese pubbliche 
entro il 29 giugno 2012 mediante pubblicazione sul sito web dell'Ateneo all'indirizzo 
http://www.unipi.it/studenti/offerta/scuole/mediche/accesso/index.htm . 
 Le graduatorie sono approvate “sotto condizione”, nelle more dell'accertamento del 
possesso da parte dei candidati dei requisiti per la partecipazione al concorso. 
 Nel caso in cui si accertino dichiarazioni false o mendaci del candidato, ferme restando 
le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia (artt.75 e 76 DPR n. 
445/2000), lo stesso decade d’ufficio dall’eventuale immatricolazione. L’amministrazione 
universitaria provvederà al recupero degli eventuali benefici concessi e non saranno rimborsate 
le tasse pagate. 
  14.2 – Immatricolazione 
 I candidati che hanno acquisito il diritto all'ammissione sono tenuti a immatricolarsi, 
pena la decadenza, entro il termine perentorio e con le modalità che saranno indicate 
all’atto della pubblicazione della graduatoria all’indirizzo web suddetto, presentando la 
seguente documentazione: 

 formulario di immatricolazione, sul quale va applicata una marca da bollo da euro 
14,62; 

 fotocopia di un documento di identità in corso di validità; 
 una foto, formato tessera, applicata su apposito modulo; 
 attestazione di pagamento della prima rata della contribuzione a.a. 2011/2012 di 

euro 558,00 più euro 6,00 quale tassa di compartecipazione per il finanziamento 
del CUS. 

 per i cittadini di Paesi non appartenenti all'Unione Europea: copia del permesso di 
soggiorno. 

I moduli necessari per l'immatricolazione saranno disponibili sul sito web dell'Ateneo 
all'indirizzo sopraindicato, al momento della pubblicazione delle graduatorie. 
   In caso di rinuncia o decadenza di uno degli ammessi prima dell’inizio delle attività, 
subentra il candidato collocato in posizione utile nella graduatoria di merito che riceverà 
apposita comunicazione dall’Ufficio Laureati. 
  Il Ministero ha fissato la data di inizio delle attività didattiche delle scuole di 
specializzazione per il 5 luglio 2012. 

14.3 – Visita medica 
Gli ammessi alle Scuole di specializzazione dovranno essere sottoposti a sorveglianza 

sanitaria per la verifica dell’idoneità specifica ai sensi del D.Lgs 81/2008 e successive 
modifiche. 

Gli ammessi alle Scuole nelle quali le attività formative comportano esposizione 
potenziale alle radiazioni ionizzanti dovranno essere classificati dall’Esperto Qualificato e 
sottoposti a sorveglianza medica per la verifica della specifica idoneità ex D.Lgs 230/1995 e 
successive modifiche. 

Tali accertamenti rientrano nel programma di sorveglianza sanitaria per coloro che sono 
esposti a rischi professionali e come tali sono obbligatori ai sensi delle norme vigenti. 

La mancata presentazione agli accertamenti sanitari di idoneità sopra richiamati o il 
rilievo della non idoneità permanente allo svolgimento delle attività formative determinano la 
decadenza dalla scuola. 

Gli accertamenti sanitari andranno concordati, tramite le strutture di riferimento delle 
Scuole, con l’Unità Operativa “Medicina Preventiva del Lavoro" dell’Azienda Ospedaliero 
Universitaria Pisana. 

 

Articolo 15 – CONTRATTO DI FORMAZIONE E INCOMPATIBILITA’  
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All'atto dell'iscrizione alle Scuole di specializzazione il medico stipula uno specifico 
contratto di formazione specialistica con l'Università di Pisa e con la Regione Toscana. Il 
contratto è annuale ed è automaticamente prorogato di anno in anno per tutta la durata della 
specializzazione previa verifica della sussistenza delle condizioni legittimanti e ove non 
intervengano, in particolare, fatti sospensivi o casi di risoluzione dello stesso.  

Il trattamento economico annuo lordo è stabilito dal DPCM 7 marzo 2007 ed è 
corrisposto dall’Università in 12 ratei mensili posticipati. 

Al termine della procedura concorsuale e di immatricolazione, il contratto di formazione 
aggiuntivo eventualmente disponibile (articolo 1, II comma, del presente bando) sarà attribuito 
d’ufficio all’ultimo dei candidati utilmente collocato nella graduatoria di merito, dopo avere 
assegnato tutti i contratti a finanziamento ministeriale. 

In caso di più contratti aggiuntivi per una medesima scuola – fermo restando il criterio 
suddetto - l’attribuzione dei contratti sarà effettuata secondo l’ordine cronologico con cui sono 
pervenuti all’Università i relativi impegni al finanziamento. 

Il trattamento economico spettante al medico assegnatario di un contratto di 
formazione aggiuntivo sarà erogato solo quando risulti pervenuto all'Università il 
corrispondente finanziamento da parte del soggetto pubblico o privato interessato 
(Delibera Senato Accademico del 12 febbraio 2008). 

Il contratto è finalizzato esclusivamente all'acquisizione delle capacità professionali 
inerenti al titolo di specialista, mediante la frequenza programmata delle attività didattiche 
formali e lo svolgimento di attività assistenziali funzionali alla progressiva acquisizione delle 
competenze previste dall'ordinamento didattico delle singole scuole, in conformità alle 
indicazioni dell'Unione europea. Il contratto non dà in alcun modo diritto all'accesso ai ruoli del 
Servizio sanitario nazionale e dell'università o ad alcun rapporto di lavoro con gli enti predetti.  

Per la durata della formazione a tempo pieno al medico è inibito l'esercizio di attività 
libero-professionale all'esterno delle strutture assistenziali in cui si effettua la formazione ed 
ogni rapporto convenzionale o precario con il servizio sanitario nazionale o enti e istituzioni 
pubbliche e private. L'impegno richiesto per la formazione specialistica è pari a quello previsto 
per il personale medico del Servizio sanitario nazionale a tempo pieno, assicurando la facoltà 
dell'esercizio della libera professione intramuraria.  

Per le incompatibilità tra l’iscrizione ad una scuola di specializzazione e ad altri corsi di 
studio si applica quanto previsto dal Documento “Procedure e termini … delle carriere di 
specializzandi (anno accademico 2011/2012) …” pubblicato alla pagina web 
http://www.unipi.it/studenti/offerta/scuole/index.htm  

Per le incompatibilità tra l’iscrizione alle Scuole e i corsi di formazione specifica in 
medicina generale si applica l’art.19, comma 12, della legge n.448/2001.  
 

Articolo 16 – FORMAZIONE SPECIALISTICA 
La formazione specialistica si svolge a tempo pieno ed è disciplinata dalle norme del 

D.Lgs 17.8.1999, n. 368 e successive modifiche. 
Con la sottoscrizione del contratto il medico in formazione specialistica si impegna a 

seguire, con profitto, il programma di formazione svolgendo le attività teoriche e pratiche 
previste. Ogni attività formativa e assistenziale dei medici in formazione specialistica si svolge 
sotto la guida di tutori, designati annualmente dal Consiglio della scuola. 

Le modalità di svolgimento delle attività teoriche e pratiche dei medici in formazione, ivi 
compresa la rotazione tra le strutture inserite nella rete formativa, nonché il numero minimo e 
la tipologia degli interventi pratici che essi devono aver personalmente eseguito per essere 
ammessi a sostenere la prova finale annuale, sono preventivamente determinati dal consiglio 
della scuola. Il programma generale di formazione della scuola di specializzazione e' portato a 
conoscenza del medico all'inizio del periodo di formazione ed e' aggiornato annualmente in 
relazione alle mutate necessità didattiche ed alle specifiche esigenze del programma di 
formazione del medico stesso. 

La formazione del medico specialista implica la partecipazione guidata alla totalità delle 
attività mediche dell'unita' operativa presso la quale e' assegnato dal Consiglio della scuola, 
nonché la graduale assunzione di compiti assistenziali e l'esecuzione di interventi con 
autonomia vincolate alle direttive ricevute dal tutore, di intesa con la direzione sanitaria e con 
dirigenti responsabili delle strutture delle aziende sanitarie presso cui si svolge la formazione. 

 
9



In nessun caso l'attività del medico in formazione specialistica e' sostitutiva del personale di 
ruolo. 

Nell'ambito dei rapporti di collaborazione didattico-scientifica integrata tra università 
italiane ed università di Paesi stranieri, la formazione specialistica può svolgersi anche in 
strutture sanitarie dei predetti Paesi per un periodo non superiore a 18 mesi, in conformità al 
programma formativo personale del medico e su indicazione del consiglio della scuola, fermo 
restando quanto previsto dall'articolo 12 del DPR n. 162/1982.  

Gli impedimenti temporanei superiori ai quaranta giorni lavorativi consecutivi per 
gravidanza e malattia sospendono il periodo di formazione, fermo restando che l'intera sua 
durata non è ridotta a causa delle suddette sospensioni. Restano ferme le disposizioni in 
materia di tutela della maternità di cui al D.Lgs. 26 marzo 2001 n. 151 e successive modifiche.  

Non determinano interruzione della formazione, e non devono essere recuperate, le 
assenze per motivi personali, preventivamente autorizzate salvo causa di forza maggiore, che 
non superino trenta giorni complessivi nell'anno accademico e non pregiudichino il 
raggiungimento degli obiettivi formativi. In tali casi non vi è sospensione del trattamento 
economico.  

Durante i periodi di sospensione della formazione, al medico in formazione compete 
esclusivamente la parte fissa del trattamento economico limitatamente ad un periodo di tempo 
complessivo massimo di un anno oltre quelli previsti dalla durata legale del corso. 
Diploma di specializzazione 
  Per conseguire il titolo di specialista il medico in formazione deve acquisire 300 crediti 
formativi universitari per le scuole articolate in 5 anni di corso, o 360 crediti per le scuole 
articolate in 6 anni. 
  La prova finale consiste nella discussione della tesi di specializzazione e tiene conto dei 
risultati delle valutazioni periodiche derivanti dalle prove in itinere nonché dei giudizi dei 
docenti-tutori. 
  La tesi di specializzazione deve essere fin dall’origine digitale e inserita nell’archivio 
elettronico per le tesi (Sistema ETD) dell’Università di Pisa. 
  Alle tesi di specializzazione si applica, pertanto, il Regolamento di Ateneo “per il deposito 
elettronico degli elaborati, delle dissertazioni e delle tesi nell’Università di Pisa”, pubblicato alla 
pagina web http://www.unipi.it/ateneo/governo/regolament/ateneo/did-ric/index.htm . 
 
Art. 17 – CONTRIBUZIONE UNIVERSITARIA  
   L'importo della contribuzione per l'anno accademico 2011/2012 è di Euro 2.106,00 
così suddivisi: 

• prima rata: 558,00 Euro; 
• compartecipazione finanziamento attività sportiva CUS: 6,00 Euro; 
• seconda rata: 771,00: Euro; 
• terza rata: 771,00 Euro. 

I medici iscritti alle scuole di specializzazione dell’area sanitaria sono esclusi dalla 
riduzione della contribuzione (art. 1.3 del Regolamento di Ateneo sulla contribuzione degli 
studenti). 

A domanda, sono esonerati totalmente dalla contribuzione coloro che – all’atto della 
immatricolazione – autocertifichino la condizione di invalidità riconosciuta pari o superiore al 
66%, secondo quanto disposto dal Regolamento suddetto. 

Ulteriori informazioni sulla contribuzione a.a. 2011/2012 – e in particolare le scadenze per 
i pagamenti - saranno disponibili al momento della pubblicazione della graduatoria e delle 
istruzioni per l’immatricolazione dei vincitori. 

 

Articolo 18 – COPERTURA ASSICURATIVA 
L'azienda sanitaria presso la quale il medico in formazione specialistica svolge l'attività 

formativa provvede, con oneri a proprio carico alla copertura assicurativa per i rischi 
professionali e per la responsabilità civile contro terzi e gli infortuni connessi all'attività 
assistenziale svolta dal medico in formazione nelle proprie strutture, alle stesse condizioni del 
proprio personale. 
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Articolo 19 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E TRATTAMENTO DEI DATI 
PERSONALI 

Ai sensi della legge 7.8.1990, n.241, e successive modifiche e integrazioni è nominato 
responsabile del procedimento amministrativo il dott. Sandro Daini. 

I candidati hanno facoltà di esercitare il diritto di accesso agli atti del procedimento 
concorsuale secondo le modalità e i termini previsti dalla normativa vigente.  

Con riferimento alle disposizioni di cui D.Lgs. 30.6.2003, n.196 (“Codice in materia di 
protezione dei dati personali”) e all’art. 13 in particolare, i dati personali forniti dai candidati 
saranno raccolti presso l’Università di Pisa per le finalità di gestione del concorso e saranno 
trattati anche in forma automatizzata. Per gli immatricolati il trattamento dei dati proseguirà 
anche successivamente per le finalità inerenti alla gestione della carriera universitaria. 

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di 
partecipazione, pena l’esclusione dal concorso. 

Le informazioni fornite potranno essere comunicate unicamente alle amministrazioni 
pubbliche direttamente interessate alla posizione universitaria dei candidati o allo svolgimento 
del concorso. 

Gli interessati sono titolari dei diritti di cui al citato Decreto n. 196, tra i quali figura il 
diritto di accesso ai dati che li riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto 
di rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini 
non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. 
 Per quanto non specificato si fa riferimento alla normativa vigente. 
 

Articolo 20 – RITIRO DELLE PUBBLICAZIONI E INFORMAZIONI 
  I titoli e le pubblicazioni presentate devono rimanere nella disponibilità dell’Università per 
120 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione della graduatoria. Decorsi i 120 giorni, i 
candidati hanno 60 giorni di tempo per fare richiesta all’Ufficio Laureati di ritiro dei titoli e delle 
pubblicazioni, trascorsi i quali l'Università procederà allo scarto del materiale documentale 
ancora in suo possesso.  

Il presente bando e i relativi allegati sono pubblicati sul sito web dell'Ateneo all'indirizzo 
http://www.unipi.it/studenti/offerta/scuole/mediche/accesso/index.htm. 

La normativa in materia di scuole di specializzazione mediche è pubblicata all’indirizzo web 
http://www.unipi.it/studenti/offerta/scuole/mediche/norme/index.htm 

Gli ordinamenti e i regolamenti didattici delle Scuole di specializzazione sono pubblicati 
all’indirizzo web http://www.unipi.it/studenti/offerta/scuole/mediche/  

Eventuali informazioni di natura amministrativa e sulla procedura concorsuale possono 
essere richieste all'Ufficio Laureati tramite il Portale on line http://sportellovirtuale.unipi.it/  
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					Allegato al Decreto rettorale n. 5366 del 12/4/2012

CONCORSO PER L’AMMISSIONE DI MEDICI ALLE SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE DI AREA SANITARIA 

(ANNO ACCADEMICO 2011/2012)

É indetto per l’anno accademico 2011/2012 il concorso per titoli ed esami per l’ammissione di medici al primo anno delle Scuole di specializzazione di cui all’articolo 1, afferenti alla Facoltà di Medicina e Chirurgia.



Articolo 1 – SCUOLE ATTIVATE E POSTI DISPONIBILI

Le tabelle allegate al presente bando, che ne costituiscono parte integrante (allegati dal n. 1 al n. 30), indicano: le Scuole di specializzazione di area sanitaria attivate per l’anno accademico 2011/2012 con le eventuali scuole “aggregate” di altri atenei; il numero di medici da ammettere sui posti con contratto di formazione specialistica; l’eventuale numero dei medici ammissibili su posti riservati.

Con successivo provvedimento, che sarà pubblicato ordinariamente entro l’11 giugno 2012 alla pagina web http://www.unipi.it/studenti/offerta/scuole/mediche/accesso/index.htm verranno comunicati gli eventuali contratti di formazione aggiuntivi, sia finanziati dalla Regione Toscana sia derivanti da altri finanziamenti comunque acquisiti dall’Università.





Articolo 2 – SCUOLE ATTIVATE PRESSO ALTRI ATENEI

L’Università di Pisa è sede “aggregata” delle Scuole di specializzazione sotto indicate. La sede amministrativa di tali Scuole è presso altri atenei, che ne gestiscono la procedura concorsuale e – successivamente - l’immatricolazione e le carriere degli specializzandi. Pertanto, coloro che intendono partecipare al concorso per queste Scuole devono fare esclusivo riferimento al bando emanato dall’università sede amministrativa.



SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE

ATENEO “CAPOFILA” (SEDE AMMINISTRATIVA)

ATENEI “AGGREGATI”

Allergologia e immunologia clinica

Firenze

Pisa; Siena

Anatomia patologica

L’Aquila

Pisa

Biochimica clinica

Roma 

“Tor Vergata”

Pisa; Siena; Perugia; Firenze

Cardiochirurgia

Siena

Pisa; Firenze

Chirurgia vascolare

Siena

Pisa; Firenze

Dermatologia e venerologia

Firenze

Pisa

Ematologia

Firenze

Pisa; Siena

Farmacologia medica

Modena

Pisa; Firenze

Malattie dell’apparato respiratorio

Firenze

Pisa; Siena

Malattie infettive

Firenze

Pisa; Siena

Medicina del lavoro

Siena

Pisa

Medicina dello sport

Firenze

Pisa; Siena

Medicina termale

Roma

“La Sapienza” 

Pisa; Firenze; Siena; Bari; II Ateneo Napoli

Neurochirurgia

Firenze

Pisa; Siena

Neurofisiopatologia

Roma

“La Sapienza”

Pisa; Firenze; Siena; Roma “Tor Vergata”



	Quale sede “aggregata”, l’Università di Pisa (con l’Azienda ospedaliera di riferimento) è parte integrante della rete formativa delle Scuole di specializzazione suddette. Pertanto, l’Università di Pisa può essere sede delle attività dei medici specializzandi secondo modalità da definirsi successivamente. 



Articolo 3 – REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO

Possono partecipare al concorso tutti i laureati in Medicina e chirurgia.

I laureati che superano il concorso sono ammessi alle Scuole di specializzazione a condizione che conseguano l’abilitazione per l’esercizio dell’attività professionale, ove non ancora posseduta, entro la data di inizio delle attività didattiche di dette scuole immediatamente successiva al concorso espletato – quindi entro il 5 luglio 2012 (si veda l’articolo 14).

Tutti i candidati sono ammessi al concorso “con riserva”. L’Amministrazione può disporre in ogni momento, con provvedimento motivato, l’esclusione per difetto dei requisiti prescritti.

Non possono essere ammessi alle Scuole di specializzazione le seguenti categorie di medici (parere del Consiglio di Stato del 18/1/2006, n.5311/2005):

		medici appartenenti a strutture convenzionate con l’Università;



medici dipendenti dell’INPS e INAIL;

medici dell’Emergenza sanitaria territoriale.

Inoltre, non possono essere ammessi alle Scuole di specializzazione i medici:

		che rientrano nell’accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale (DPR 28 luglio 2000, n.270)



dipendenti del Ministero della Salute (ex Ministero del Lavoro, della salute e delle politiche sociali: nota ministeriale 9.11.2007 n. 33594-P).



Articolo 4 - MEDICI STRANIERI - REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO

a) I medici cittadini comunitari e rifugiati politici accedono alle scuole di specializzazione alle stesse condizioni e con gli stessi requisiti dei cittadini italiani (laurea e abilitazione all’esercizio professionale riconosciuta dal Ministero della Salute).

La domanda è presentata direttamente all’Università, entro i termini e con le stesse modalità previste per i cittadini italiani nel presente bando di concorso.

b) Sono ammessi al concorso a parità di condizioni con gli italiani i medici extracomunitari, titolari di carta di soggiorno, ovvero di permesso di soggiorno per lavoro subordinato o per lavoro autonomo, per motivi familiari, per asilo politico, per asilo umanitario, o per motivi religiosi, ovvero gli stranieri regolarmente soggiornanti da almeno un anno in possesso di diploma di laurea e abilitazione italiana, o di diploma di laurea equipollente e abilitazione italiana, ovvero usufruiscono del riconoscimento del titolo ai fini dell’esercizio della professione.

	

	I candidati di cui alle lettere a) e b) devono far pervenire all’Ufficio Laureati – entro la stessa scadenza della domanda telematica – il titolo di studio straniero tradotto, legalizzato e accompagnato dalla dichiarazione di valore a cura della Rappresentanza diplomatica o consolare italiana competente per territorio.

c) Per quanto riguarda i cittadini extracomunitari medici che non rientrano nelle fattispecie contemplate nella precedente lettera b) si rimanda alla nota ministeriale prot. n. 366 del 22.2.2012 disponibile all’indirizzo Internet http://www.unipi.it/studenti/offerta/scuole/mediche/index.htm dove sono elencati tutti i requisiti da possedere e la documentazione che è necessario allegare alla domanda – presentata all’Università nei termini indicati esclusivamente per il tramite della Rappresentanza diplomatica italiana del Paese d’origine o di ultima residenza. La domanda di concorso di tali candidati va intesa “sotto condizione”, nelle more dell’accertamento della capacità ricettiva della Scuola alla quale intendono essere ammessi. Non si procederà comunque all’ammissione qualora sia accertata l’insussistenza della capacità ricettiva.



Articolo 5 - POSTI RISERVATI A MEDICI MILITARI

	Il Ministero ha autorizzato l’Università di Pisa ad attivare un posto riservato ad un medico militare (ministero della Difesa) per la scuola di specializzazione in Ortopedia e Traumatologia.

	Per tutte le altre scuole il Ministero non ha autorizzato alcun posto riservato a medici militari o della Polizia di Stato. Pertanto, tali medici non possono partecipare ad alcun titolo ai concorsi di cui al presente bando.

L’ammissione alla Scuola è comunque subordinata alla condizione di cui all’articolo 13, ultimo comma.



Articolo 6 – POSTI RISERVATI A PERSONALE MEDICO “FUORI RETE FORMATIVA” 

La specifica categoria destinataria della norma di cui all’articolo 35.4 del D.Lgs n. 368/1999 è espressamente individuata nel personale medico titolare di rapporto a tempo indeterminato con strutture pubbliche e private accreditate del Servizio Sanitario Nazionale diverse da quelle inserite nella rete formativa della Scuola.

Se disponibili, i posti riservati per il personale medico in parola sono indicati per ciascuna Scuola negli allegati al presente bando.

L’ammissione alla Scuola è comunque subordinata alla condizione di cui all’articolo 13, ultimo comma.

Articolo 7 – ADEMPIMENTI PER PARTECIPARE AL CONCORSO

7.1 – Domanda di concorso 

Per partecipare al concorso il candidato deve, pena l’esclusione:

presentare domanda unicamente on line, provvedendo all’inserimento dei dati richiesti all’indirizzo Internet 